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VERSO PECHINO - 4
Mara Santangelo e Roberta Vinci fanno sognare l’Italia in rosa del nostro tennis

Un doppio da medaglia
Sabato hanno trionfato nel 75mila dollari di Rimini, oggi la partenza per Pech i n o
PECHINO è ormai lì, dietro l’an-
golo. Con la sua umidità, con
quell’aria irrespirabile, con i tanti
divieti e le incredibili misure di
sicurezze. Pechino è lì, a dodici
ore di aereo da Roma, pronta ad
abbracciare la
folta pattuglia
tennistica in
partenza que-
sta sera da
F  i u  m i  c i  n o
agli ordini del
cittì azzurro di
Coppa Davis
e Federation
Cup, Corrado
Barazzutti.
Ci sarà an-

che la nostra
Mara Santan-
gelo, reduce
dall’Itf 75mi-
la dollari di
Rimini dove
ha raggiunto i quarti di finale in
singolare, ma soprattutto dove in
coppia con Roberta Vinci ha vinto
il doppio: «Un buon viatico in
vista della prova olimpica di Pe-
ch i n o - ha tenuto a precisare la

nostra tennista subito dopo aver
vinto il doppio a Rimini -Con
Roberta ci troviamo a meraviglia.
Sappiamo che in Cina sarà tutta
un’altra storia, ma perchè non
sognare una medaglia? Sarebbe

Pechino, dove la Santangelo sarà
in gara anche nel singolare, la
giocatrice di Latina non possa
prendere altri punti preziosi che
possano rilanciarla ulteriormente.
«Giocare le Olimpiadi è un qual-

cosa di meravi-
glioso. Per me è
la prima volta e
non vedo l’ora.
R o b er t a ( Vin c i
ndr), la mia com-
pagna di doppio,
ha già vissuto
questa splendida
emozione ad Ate-
ne quattro anni
orsono. Ripeto,
non vedo l’ora
che ciò accada,
sarà un’espe-
rienza unica ed
irripetibile».
Barazzutti, cittì

di Coppa Davis e
Fed Cup, confida molto sul doppio
Santangelo-Vinci: «Lo giocano
molto bene e in cuor mio mi
auguro che a Pechino possano
dimostrare tutta la loro forza. Par-
lare di medaglia, forse, è un tanti-

no utopistico, però sotto sotto un
pensierino lo facciamo. Del resto
Mara, lo scorso anno, ha vinto
Roma e Parigi arrivando in semi-
f i n a l e  a
W i m  b l e-
don e la
Vinci è una
che negli
anni pas-
s a t i  h a
s  e  m p  r e
fatto gran-
di cose in
q u e s t a
speci alità.
Sono pro-
prio curio-
so di ve-
derle al-
l ’ o p e ra ».
A Latina,

intanto, c’è
chi farà un tifo particolare per loro.
Parliamo di Piero Melaranci, pa-
tron della Polispotiva Capanno e
«deus ex machina degli Interna-
zionali femminili.
Nel 2003, la coppia Santangelo-

Vinci, vinse il torneo. Chissà dun-
que, così come è accaduto per altre

tenniste passate dalle parti di via
Piave, che il «rosso» del Capanno
non porti fortuna alle due tenni-
ste.

A  q u a t t r o
giorni dalla
c  e  r i  m  o  n i  a
inaugurale dei
Giochi Olim-
pici di Pechi-
no, Mara San-
t a n g e l o  è
pronta a pren-
dere  confi-
denza con una
città, lo ripe-
tiamo, soffo-
cata da smog
e umidità, ma
che spera di
poter comun-
que entrare
nella storia

dei Giochi Olimpici. E chissà che
un giorno, di questa Olimpiade
cinese, qualcuno non ricordi anche
l’impresa di Mara Santangelo e
Roberta Vinci, pronte a scrivere
un’altra grande pagina per il tennis
in «gonnella».

Gianluca Atlante

Santangelo e Vinci dopo il vittorioso doppio di Rimini

davvero meraviglioso per noi e
per tutto il movimento».
Oggi, intanto, nell’immediata vi-

gilia della partenza per Pechino, la
classifica della nostra tennista mi-
gliorerà ancora e chissà che a

Mara Santangelo in azione a Rimini


